
27 gennaio 2014 

Giornata della Memoria 

"Ricordare per non dimenticare”                                           

SE COMPRENDERE E’ IMPOSSIBILE, CONOSCERE E’ NECESSARIO (Levi) 

   Lunedì 27 gennaio 2014 gli alunni delle classi terze e quarte della scuola 

“Pizzetti” si sono incontrati per costruire insieme un collage molto particolare 

che aiuti a ricordare, come previsto nella  Legge 20 luglio 2000 n. 211, lo 

sterminio degli ebrei nei lager nazisti.  

   Il pannello finale contiene non solo informazioni relative alla SHOAH, ai 

CAMPI DI STERMINIO e ai “GIUSTI TRA LE NAZIONI”, ma anche poesie, 

racconti, pensieri, testi di canzoni e disegni. I bambini, prima di incollare, hanno 

spiegato ai compagni ciò che hanno prodotto.  

   Per concludere l’incontro, insieme alle classi seconde, hanno cantato 

“BLOWIN' IN THE WIND” di Bob Dylan, in italiano, accompagnati dal maestro 

Davide alla chitarra e dalla maestra Vanda al djembé. 

 



   

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“Disegna ciò che vedi” 

   I disegni prodotti dai nostri ragazzi hanno preso spunto da quelli dei bambini del campo di 

TEREZIN, fra cui quelli di HELGA WEISSOVA, che  fu rinchiusa nel campo all’età di 12 anni. 

“Disegna ciò che vedi” fu il rigido imperativo morale che suo padre la esortò a seguire e che 

dà il titolo alla raccolta dei suoi disegni, nascosti dallo zio nel 1944 al momento della partenza 

per Auschwitz e poi recuperati dopo la guerra. Helga disegnava nell’alloggio delle ragazze 

L410, con un blocco da disegno sulle ginocchia, colorando con gli acquerelli e le matite 

colorate che si era portata da casa. 

   I colori le durarono per quasi tre anni. Il prezioso blocco da disegno finì presto per cui, in 

seguito, fu costretta ad usare qualsiasi tipo di carta le fosse possibile trovare.            

 Helga è stata una delle poche persone sopravissute alla Shoah.  
 

 

 

 

 


